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“La più bella vittoria l'avremo ottenuta 
quando le mamme italiane 

spingeranno i loro figli a 
giocare al rugby 

se vorranno che crescano bene, 
abbiano dei valori, conoscano il rispetto,  

la disciplina e la capacità di soffrire. 
Questo è uno sport che allena 

alla vita.”  
 
 

JOHN JAMES PATRICK KIRWAN 
Allenatore di rugby neozelandese  

Campione del mondo nel 1987 con gli All Blacks. 
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PREMESSA 
 
Questo Piano nasce dall’esigenza espressa da parte della Presidenza e del Direttivo 
dell’Associazione Sportiva Dilettantistica OLD PESCARA RUGBY che all’attuale ha 
variato la propria denominazione in PESCARA RUGBY  di avviare un’opera di 
riorganizzazione generale, dal punto di vista amministrativo, gestionale ed operativo, e 
dal punto di vista tecnico. 
 
Nel redigere il Piano sono state adottate tecniche di gestione ed organizzazione 
aziendale, per rendere la struttura associativa efficiente ed efficace nell’espletamento 
delle proprie attività e per attivare un ciclo virtuoso che porti l’operato collettivo ad avere 
dei ritorni in termini di raggiungimento degli obiettivi programmati. 
 
E’ stata condotta inoltre un’analisi di benchmarking, per porre in essere un’azione di 
miglioramento, prendendo spunto dalle “best practices” ossia dal buon operato di altri 
soggetti a noi similari (competitors e non) che operano proficuamente nel mondo del 
rugby (in gergo: imparare da chi è più bravo o da chi opera bene nel settore).  
 
 
Si ringrazia la fiducia e la disponibilità dell’att uale Dirigenza della Pescara Rugby 
ASD che, con fattiva ed ampia collaborazione ha mes so a disposizione dati ed 
informazioni rendendo possibile l’elaborazione del presente Piano. 
Si ringraziano inoltre tecnici, giocatori, addetti e tutti coloro che interpellati 
hanno trasferito le loro conoscenze utili per la co mposizione del documento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
1. LA VISION 

“L’ovale a Pescara” : il Pescara Rugby vuole essere il riferimento sportivo per 
l’insegnamento ed il gioco del rugby nella Provincia di Pescara  

 
 
2. LA MISSION 

��Aiutare ed affiancare i ragazzi nel loro percorso di crescita e formazione psico-
fisica; educarli attraverso la pratica del rugby alla conoscenza, assimilazione e 
condivisione dei valori e dell’etica del rugby (passione, rispetto delle regole, 
rispetto dell’avversario, senso di appartenenza al gruppo, valore della squadra, 
ripudio di ogni forma di discriminazione e violenza). 

   Formare uno staff tecnico e dirigenziale di elevata competenza. 
   Contribuire alla crescita sportiva del nostro territorio. 

   Realizzare attività di interesse sociale. 

   Contribuire allo sviluppo turistico del nostro territorio. 
 
 
3. GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

La strategia che si intende attuare è quella della DIFFERENZIAZIONE che consiste nel 
differenziarsi dai competitors. 
Per differenziarsi le attività dovranno essere diverse da quelle delle altre associazioni 
di rugby locali, qualitativamente superiori e con una vasta gamma rispetto a quelle 
offerte dai principali competitors. 
Per innalzare il livello dello standard qualitativo delle attività il Pescara Rugby deve 
necessariamente passare attraverso un processo di riorganizzazione delle proprie 
risorse, in maniera tale che le stesse possano essere utilizzate in maniera efficiente 
e la struttura complessiva sia efficace, ossia in grado di raggiungere gli obiettivi 
pianificati. La diversità quindi, viene determinata anche dall’efficienza operativa 
raggiunta, fonte di vantaggio competitivo. 
 
Si individuano di seguito gli obiettivi strategici che si vogliono raggiungere. 
 
 
Riorganizzazione aziendale  

 La riorganizzazione dell’associazione con spirito “aziendalistico” è il primo obiettivo 
che si vuole raggiungere, attraverso l’attuazione di quanto previsto in merito nel 
presente Piano. 

 La riorganizzazione interesserà il settore amministrativo e quello tecnico, in maniera 
tale che l’Associazione diventi efficace ed efficiente e si inneschi un processo 
virtuoso di funzionamento della stessa.  
 
 
Ampliamento numero tesserati e bacino di utenza 
Altro obiettivo fondamentale dell’Associazione è quello di aumentare il numero di 
atleti tesserati. Per raggiungere questo risultato è necessario avviare una fattiva 
campagna di “reclutamento” nelle scuole ed ampliare il bacino di utenza di 
riferimento, indirizzando le proprie attività verso i principali comuni limitrofi alla città 
di Pescara: Spoltore, Montesilvano, Città Sant’Angelo, Cappelle, Moscufo, 
Collecorvino, Pianella, Cepagatti, Rosciano, Penne, Loreto Aprutino, un bacino di 
utenza con oltre 265.000 residenti. 
 
 
 
 
 



 
 
Promozione alle categorie superiori: “Serie C” e “S erie B”  

 Ci si prefigge di poter conseguire nell’arco di due/tre anni una promozione ai livelli 
superiori di categoria, passando dalla attuale Serie C2 dapprima alla serie C1 e 
successivamente alla serie B. 

 Tali obiettivi sono molto impegnativi ma è in questa ottica e con tale orientamento 
che l’Associazione svolgerà le proprie attività nei prossimi due/tre anni. 
 
Scuola di rugby di alta qualità: un’Accademia di Ru gby a Pescara 
In linea con quanto delineato dalla MISSION ASSOCIATIVA  “diventare un punto di 
riferimento per la pratica del rugby sul nostro territorio”, e in linea con gli obiettivi 
della FIR volti alla crescita qualitativa del sistema rugbystico italiano, ci si prefigge 
l’obiettivo strategico di creare un’Accademia del Rugby a Pescara, o quanto meno 
un POLO DI ECCELLENZA DEL RUGBY a Pescara.  
 
L’Accademia/Polo del rugby dovrà contraddistinguersi per l’eccellenza qualitativa 
degli educatori, degli allenatori e preparatori e per la qualità delle attività svolte e 
iniziative realizzate.  
 
Il Polo di eccellenza dovrà porre al centro dei propri obiettivi la formazione sportiva 
dei ragazzi di pari passo con quella culturale e personale, pretendendo che i ragazzi 
portino a termine il loro percorso formativo scolastico proficuamente e con buoni 
risultati, così come avviene nei college inglesi.  
 
La crescita e la maturazione atletica dovrà andare di pari passo con quella culturale 
e personale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

4. LE ATTIVITA’ 
 
LA RIORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA  

 
L’Organigramma: Attribuzione di Ruoli e Responsabil ità 
Attribuzioni di ruoli e responsabilità per la riorganizzazione del Pescara Rugby 
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Ruoli e Responsabilità 

 
PRESIDENTE:  Rapporti con la F.I.R., rapporti con le Istituzioni, rappresentanza del club a 

livello nazionale ed estero, attuazione delle volontà, leadership trasformativa e 
carismatica, identifica la composizione del gruppo, sincronizza ed attua 
l’apprendimento di gruppo  

 
VICEPRESIDENTE: Medesimi ruoli e responsabilit)  del Presidente in sua assenza 
 
 
SEGRETERIA: Banca dati, front-line, call-center, coordinamento comunicazioni 

interne/esterne, gestione documentale (documentazioni per concentramenti, 
modulistica etc.) 

 
TESORIERE: Gestione delle risorse, budget preventivo e consuntivo, coordinamento con il 

Direttivo, con i settori marketing, comunicazione, merchandising, etc. per la 
gestione delle risorse 

 
DIRETTIVO: Elaborazione ed attuazione della mission societaria, attuazione della 

Pianificazione societaria, approvazione dei bilanci, assunzione decisioni 
rilevanti e strategiche, cura l’esecuzione delle deliberazioni assembleari, 
redazione del bilancio preventivo e rendiconto economico finanziario, 
predisposizione dei regolamenti interni, stipula di tutti gli atti e i contratti inerenti 
all’attività� sociale, deliberazione circa l’ammissione e l’esclusione degli 
associati,  compimento tutti gli atti e le operazioni per la corretta 
amministrazione dell’associazione 

 
 
     PUBBLICHE RELAZIONI: Rapporti interni, rapporti con le Istituzioni, stretta collaborazione con la 

Presidenza  
 
COMITATO TECNICO: Indirizza gli aspetti tecnici, redige e applica il codice etico, formazione 

allenatori, schede atleti, gestione dei tesserati, assetti e strategie dell’intera 
stagione in collaborazione con il presidente ed il capo allenatore. Diretto 
responsabile del rapporto con gli atleti ed i genitori degli atleti (quando 
minorenni) 

 
COMUNICAZIONE 
E MARKETING: Elaborazione strategia di comunicazione e marketing associativo, identity del 

club, aggiornamento sito web e social network, merchandising, rapporti con i 
media e con la stampa  

 
 
LOGISTICA: Gestione delle strutture (campo, spogliatoi, attrezzature), mobilità�(trasferte, 

eventi, tornei), terzo tempo, magazzino, organizzazione visibilità�in campo 
 
CAPO ALLENATORE: Individuazione inizio e fine allenamenti (date mesi giorni), frequenza (numero 

di allenamenti settimanali) durata ( lunghezza temporale di una sessione di 
allenamento ) intensità ( carico in %) volume, numero delle ripetizioni, 
specifiche esercizi di performance biomeccanici, bioenergetica (obiettivo 
del substrato energetico 

 
PREPARATORE ATLETICO:   Operatore del programma di allenamento 
 

        COMITATO DEI SAGGI: Costituito da persone con pluriennale esperienza e competenze di “lungo 
corso”, ha funzione consultiva ed esprime pareri in merito alle attività del 
programma 



 
 

Direttivo: �
Presidente Angelo Cavarocchi 
Vice Presidente e Tesoriere Salvatore Prano 
Consigliere Giuseppe Barbi 
Consigliere Roberto Cinelli 
Consigliere Marco Consorte 
Consigliere Pierfrancesco Del Re 
Consigliere Fabrice Ferretti 
Consigliere Francesco Santi 
Consigliere Giuseppe Luciani 
Consigliere Giovanni Gatto 
  
Segreteria:   
Segreteria Maria Santa Gargarella 
  
Relazioni Pubbliche:   
Relazioni Pubbliche Giuseppe Luciani 
  
Comitato dei Saggi:   
Componente …….. 
Componente …….. 
Componente …….. 
  
Comitato Tecnico:   
Responsabile di Categoria da U18 a 
U14 

Livio Cappucci 

Responsabile di Categoria 
Propaganda 

Carlo Volpe 

Capo Allenatore e Resp. Categoria 
Seniores 

Carlo Centofanti 

Preparatore Atletico Tiziano Gabriele 
Allenatori di categoria U18-U16-U14-
U12-U10-U8-U6 

Cappucci, Caioni, Di Pietro, Volpe, 
Consorte, Speranza, Giannetti, Di 
Battista, Mannarelli 

Osteopata Giulia Spadaccini 
Psicologo dello Sport …….. 
  
Comunicazione e Marketing:  
Comunicazione Matteo Di Fabio 
Marketing EMMECCI Solution Sas / Giuseppe 

Luciani 
Web EMMECCI Solution Sas 
Eventi EMMECCI Solution Sas 
Merchandising EMMECCI Solution Sas 
Ufficio Stampa e rapporti con i media Adria Marinucci 
Responsabile archivio storico dati, 
informazioni e memoria fotografica  

Dino Di Pietro/ EMMECCI Solution Sas 
/ Livio Cappucci 

  
Logistica:   
Gestione attrezzature e materiali Pierluigi Di Gregorio 
Mobilità e trasferte Angelo Cavarocchi 
Terzo Tempo Tiziana Marrone / …….. 
Allestimento campo EMMECCI Solution Sas 
Allestimento e immagine Clubhouse Iolanda Di Gregorio 



 
ATTIVITA’ SPORTIVE   
Responsabile di Categoria:  
Responsabile di Categoria da U18 a 
U14 

Livio Cappucci 

Staff Tecnico:  
Capo Allenatore Carlo Centofanti 
Preparatore Atletico Tiziano Gabriele 
Squadra Seniores:  
Allenatore e Resp. Categoria Seniores Carlo Centofanti 
Vice Allenatore Osvaldo Caioni 
Accompagnatore Giuseppe Barbi 
Squadra Under 18:  
Allenatore Livio Cappucci 
Vice Allenatore Carlo Volpe 
Accompagnatore Salvatore Prano 
Squadra Under 16:  
Allenatore Marco Consorte 
Accompagnatore Francesco Santi 
Accompagnatore Antonio Giuliano 
Squadra Under 14:  
Allenatore Dino Di Pietro 
Vice Allenatore Luca Speranza 
Accompagnatore Adria Marinucci – Pierluigi Di Gregorio 
Responsabile di Categoria:  
Responsabile di Categoria 
Propaganda 

Carlo Volpe 

Squadra Under 12:  
Allenatore Carlo Volpe 
Vice Allenatore Alessio Di Battista 
Accompagnatore Maria Santa Gargarella 
Squadra Under 10:  
Allenatore Alessio Giannetti 
Vice Allenatore Naomi Mannarelli 
Accompagnatore Matteo Di Fabio 
Squadra Under 8: 
Allenatore Alessio Di Battista 
Vice Allenatore Michela Iacone 
Accompagnatore  
Squadra Under 6:  
Allenatore Naomi Mannarelli 
Accompagnatore  
Educatori:  
 Nico D’Antuono 
 Dino Di Pietro 
 Fabrice Ferretti 
 Edoardo Fracassi 
 Tiziano Gabriele 
 Mattia Nepa 
 Fabrizio Pagliariccia 
 Luca Speranza 
 Carlo Volpe 
 Naomi Mannarelli 
 Alessio Di Battista 
 Alessio Giannetti 
 Michela Iacone 



 
  

Settore Sanitario e Fisioterapico:  
Medico Sociale Pasquale Clerico Grieco 
Osteopata Giulia Spadaccini 
Psicologo dello Sport …………… 
  
Referente Arbitri:  
Referente Arbitri Pierfrancesco Del Re 
  
Formazione e aggiornamento professionale:  
Formazione e aggiornamento 
professionale 

Livio Cappucci / Angelo Cavarocchi 

  
Tornei:  
Responsabile  Salvatore Prano 
Responsabile Angelo Cavarocchi 
  
Progetto Scuola:  
Responsabile Sportivo Carlo Centofanti 
Responsabile della Comunicazione Angelo Cavarocchi / ……… 
Contatti e rapporti referenti scuole Francesco Santi / Alessandra Bianco 
  
Progetti Strategici:  
Bando Concessione Impianto Sportivo Cavarocchi / Prano / Luciani 
Terza Missione Università Luciani / …… / ……. 
Progetti Europei Fabrice Ferretti / Adria Marinucci / …. / 

…. 
Franchigia Angelo Cavarocchi / Salvatore Prano 
  
Attività Colleterali e Collegate:  
Campi Estivi Angelo Cavarocchi / Francesco Santi 
Beach Rugby Angelo Cavarocchi / Livio Cappucci  
Scambi sportivo-culturali con altri club Angelo Cavarocchi / Giuseppe Luciani 

/ Pierluigi Di Gregorio 
Convenzioni con i fornitori Salvatore Prano  

 
 
 L’individuazione dei ruoli e delle responsabilità è di fondamentale importanza, in 

quanto indica in maniera chiara ed inequivocabile chi fa, che cosa, attribuendo a 
ciascuno le proprie responsabilità ed i propri compiti cui adempiere. 

 Attraverso la stesura di semplici procedure operative  si individuerà anche in che 
modo e in che tempi  svolgere le differenti attività. 

 La presenza di procedure operative consentirà di operare con buoni standard di 
qualità ed applicare le necessarie procedure correttive e di miglioramento qualora si 
dovessero verificare delle non conformità. 

 
 Nell’ambito della riorganizzazione Amministrativa sono state già introdotte alcune 

funzioni che precedentemente non esistevano: 
 LA SEGRETERIA nella persona di Maria Santa Gargarella e la LOGISTICA nella persona 

di Pierluigi Di Gregorio. 
 
 
 
 
 
 



 
     La SEGRETERIA, perno centrale, dal buon lavoro del quale dipende il buon 

funzionamento dell’Associazione si occuperà della riorganizzazione, implementazione 
e gestione documentale. 

 
 La LOGISTICA dovrà occuparsi della riorganizzazione, implementazione e gestione del 

magazzino dell’Associazione. 
 
 L’ubicazione  
 Il Comune di Pescara ha indetto procedure pubbliche di appalto per la concessione di 

Impianti Sportivi Comunali.  
 
 Anche per l’Impianto Sportivo Rocco Febo - “Ex Gesuiti” verrà indetto un bando 

pubblico per la concessione della gestione dello stesso.  
 
 L’Associazione prenderà in esame tale bando per verificare l’interesse alla 

partecipazione sotto le forme più appropriate e rispondenti a quanto richiesto dai 
documenti di gara, quali ad es. raggruppamenti temporanei con altri operatori. 

 
 
 La comunicazione interna ed esterna 
 La COMUNICAZIONE INTERNA è un elemento di fondamentale importanza per 

un’efficiente funzionamento dell’Associazione. 
 E’ rivolta all’interno dell’Associazione, principalmente a tutti i soggetti presenti in 

organigramma quindi presidenza, vicepresidenza, direttivo, tecnici, collaboratori etc. 
 L’applicazione di una semplice ma efficace procedura operativa eviterà il verificarsi di 

quelle criticità che spesso si presentano all’interno delle organizzazioni nelle quali la 
comunicazione viene gestita in maniera inefficiente es. fenomeni di non conoscenza, 
incomprensione, equivoci, etc.  

 
 La COMUNICAZIONE ESTERNA è di vitale importanza per l’Associazione perché 

costituisce il suo biglietto da visita verso tutti coloro che hanno interesse alla stessa. 
 Per comunicazione esterna si intende quella rivolta a soggetti esterni all’Associazione, 

ad esempio gli utenti/fruitori già acquisiti (le famiglie degli atleti e gli atleti), per fornire 
loro informazioni relative a molteplici aspetti quali: date, orari e luoghi de 
concentramenti, partite, tornei, segnalazioni in merito alle scadenze dei certificati di 
idoneità alla pratica dello sport, informativa sui fornitori con i quali sono state stipulate 
convenzioni o accordi per scontistica, eventi in corso di progettazione e realizzazione, 
attività collaterali organizzate dall’Associazione quali convegni, seminari, incontri, 
campi estivi, o semplicemente riunioni associazione/famiglia. 

 Saranno oggetto di comunicazione anche i risultati raggiunti e gli obiettivi conseguiti 
rispetto a quanto era programmato dalla struttura societaria. 

 
 Per questa tipologia di comunicazione potranno essere utilizzati vari strumenti 

informativi quali: newsletter, circolari, e-mail, social network, forum, etc.   
 
 Comunicazione esterna inoltre è quella rivolta alla gestione delle relazioni con il 

mercato dei potenziali consumatori/utenti, ossia i clienti da acquisire, gli sponsor, i 
fornitori, il pubblico in generale, ossia tutti quei soggetti potenzialmente interessati al 
rugby e all’Associazione.  

 Trattasi della Comunicazione Istituzionale con la quale viene comunicata la vision, la 
mission dell’associazione e la Comunicazione Commerciale d’Impresa.  

  
 
 
 
 
 
 



 Il Codice Etico 
� Il rugby si caratterizza e si differenzia dalle altre discipline sportive per il fatto di 

possedere connaturati in sé degli importanti e basilari valori etici attorno ai quali ruota 
il gioco e le attività ad esso connesse e collegate.  

 L’Associazione è già dotata di un Codice Etico rivolto a dirigenti, allenatori, giocatori, 
genitori ed accompagnatori.  

 Nell’ottica del miglioramento continuo si potrà prendere in esame il Codice Etico di 
altre organizzazioni sportive e vagliare se sussiste la necessità di implementare quello 
del Pescara Rugby.  

 
 
 
LA RIORGANIZZAZIONE TECNICA  

 La riorganizzazione tecnica interessa l’area tecnica, quindi quella strettamente 
dedicata alle attività di educazione, preparazione fisica, allenamento ed insegnamento 
della disciplina del rugby. 
 
Le risorse umane tecnico-sportive 
Il Direttivo ha preso in esame le risorse tecnico-sportive dell’Associazione, ne ha 
valutato le performance passate e ha deliberato in merito alla composizione della 
struttura tecnica per la Stagione Sportiva 2016/2017. 
Le risorse tecnico-sportive sono quelle individuate nello schema visto 
precedentemente 
 
Le attività tecniche: allenamenti e preparazione at letica 
Il Direttivo ha deliberato la predisposizione di un apposito PROGETTO SPORTIVO che 
possa delineare nel dettaglio tutti gli aspetti tecnici, qualitativi, quantitativi delle attività 
sportive della prossima stagione. 
 
Nel rispetto delle norme di sicurezza, le attività di allenamento e preparazione atletica 
dovranno sempre essere svolte con la presenza a bordo campo degli opportuni 
strumenti di pronto intervento, con particolare riguardo al defibrillatore semiautomatico 
di cui l’associazione dispone. 
 
N.B.: 
E’ in corso di redazione il progetto tecnico-sporti vo da parte delle risorse 
tecniche qualificate alla sua composizione. 
 
  
L’attività di potenziamento in palestra 
La normale attività di allenamento e preparazione atletica, come avviene nella 
maggior parte delle Associazioni Sportive rugbystiche dovrà essere integrata e 
potenziata dalla pratica di attività fisica in palestra. 
Tale attività deve essere assicurata agli atleti dall’Associazione.  
Il Pescara Rugby deve vagliare la possibilità di acquisire o prendere in affitto 
dall’Amministrazione Comunale spazi aggiuntivi rispetto agli attuali, nei quali collocare 
ed attrezzare una palestra per la pratica delle suesposte attività.  
 
La presenza di una palestra andrebbe ad accrescere la gamma di servizi offerta 
dall’Associazione ai propri atleti tesserati, accrescerebbe il valore del patrimonio 
dell’Associazione e si configurerebbe come competenza distintiva  capace di 
produrre vantaggio competitivo  per l’Associazione.  

 
 
 
 
 
 
 



La motivazione degli atleti 
Il rugby è uno sport di contatto che va praticato molto “di testa”. 
Se non c’è la necessaria e giusta concentrazione, convincimento, coraggio, sicurezza, 
tranquillità, motivazione individuale, anche le performance di un fuoriclasse possono 
scendere o entrare in crisi. 
 
Gli atleti, come tutte le risorse umane di un’organizzazione a volte hanno l’esigenza 
di essere motivate, rassicurare, aiutate.  
Le figure professionali specialistiche che possono occuparsi di questo sono: lo 
psicologo dello sport o il motivatore. 
 
Questi professionisti sono deputati a seguire l’allenamento e la preparazione mentale 
degli atleti, aiutarli a conoscere meglio i propri punti di forza e le aree di miglioramento 
mentali, individuare la maniera corretta per affrontare allenamenti e competizioni, 
migliorare il rendimento.  
Il loro compito è permettere all’atleta di esprimere la sua genialità, stimolare la sua 
motivazione, creando in lui il giusto spirito e il giusto slancio per rendere al meglio in 
gara. 
 
Una volta individuata la figura professionale in grado di svolgere tali funzioni si 
prevederanno apposite sedute di sostegno motivazionale agli atleti. 
  
 
I tornei 
Il Pescara Rugby vuole arricchire il ventaglio di attività svolte durante la stagione 
sportiva sia attraverso la partecipazione ad un maggiore numero di Tornei, sia 
attraverso l’organizzazione e gestione in proprio di un “Torneo a squadre” da 
realizzarsi all’interno del proprio impianto sportivo. 
 
 
Le attività di reclutamento nelle scuole 
L’attività di reclutamento nelle scuole si rivolge con particolare attenzione agli allievi 
delle Scuole Primarie e Secondarie di Primo Grado. 
Il target di riferimento sono quindi i bambini dai 6 ai 10 anni (Scuola Primaria) ed i 
ragazzi dagli 11 ai 13 anni (Scuola Secondaria di Primo Grado), perché solitamente, 
dopo questa fascia di età, i ragazzi hanno già individuato e praticano da anni lo sport 
che hanno scelto come disciplina sportiva di loro elezione. 
 
Il reclutamento nelle scuole è di fondamentale importanza, in quanto è quella attività 
che consente di raggiungere l’obiettivo strategico di accrescere il numero degli atleti 
tesserati, solo e soltanto però, se viene condotta a buoni/ott imi livelli  in termini 
di: 
 

- numero di plessi scolastici coinvolti nell’attività di presentazione dello sport e 
dell’Associazione; 

- elevate capacità comunicative del soggetto responsa bile delle attività di 
presentazione ; 

- attività di promozione e comunicazione effettuata all’inizio dell’anno scolastico, 
mediante volatinaggio, affissione, etc. 
 

E’ una questione molto sottile di parole, di intona zione della voce, di linguaggio 
verbale e non verbale utilizzato, di postura, di mi mica, di immagini mostrate, di 
musica, di immaginario che si riesce a creare, di s ensazioni e di corde particolari 
che si riesce a toccare . 
 
Per tali ragioni l’attività di reclutamento nelle s cuole sarà affidata alla/e 
persona/e che in maniera eccellente riesca ad espri mere insieme tutte queste 
capacità. 
 



 
 
Strumento non secondario per acquisire nuovi tesserati dalle scuole è il sostegno che 
si può ottenere dagli insegnanti di Educazione Motoria delle stesse che essendo già 
referente di fiducia delle famiglie degli alunni, può rivolgersi loro come “opinion leader” 
per quanto concerne gli aspetti positivi della pratica del rugby e il superamento dei 
preconcetti diffusi su questo sport.   
 
Altra forma di promozione di grande efficacia è il “ passa-parola” .  
Per questa attività risulta di fondamentale importa nza la collaborazione dei 
genitori dei ragazzi tesserati con la Pescara Rugby  che potrebbero farsi 
portavoce nei riguardi delle famiglie dei compagni di classe dei loro figli, invitare 
i compagni di scuola ad assistere ad una partita e prendere parte al terzo tempo! 

 
 
N.B.: 
Per l’attività di reclutamento nelle Scuole dovrà e ssere predisposto un apposito 
progetto da parte di risorse qualificate alla sua c omposizione. 
 
 
La gestione del terzo tempo 
Il terzo tempo è un elemento distintivo unico del rugby che lo caratterizza e distingue 
da tutte le altre discipline sportive.  
Momento clou della gara in cui gli avversari depongono la sana rivalità che li ha 
opposti durante la partita si trovano a mangiare e bere insieme, in uno spirito di 
amicizia e di appartenenza tutti al mondo del rugby. 
 
Per questo motivo il terzo tempo deve avere almeno una risorsa dedicata che ne sia 
responsabile e che abbia il compito di: 

- tenere sotto controllo il calendario delle partite e degli eventi al termine dei 
quali è necessario organizzare il terzo tempo; 

- coordinarsi con il tesoriere per la disponibilità di risorse finanziarie 
necessarie agli acquisti; 

- effettuare gli acquisti degli alimenti, bevande e articoli connessi al consumo 
dei pasti (piatti, bicchieri di plastica, tovaglioli etc.); 

- organizzare il terzo tempo con la collaborazione di altri genitori disponibili a 
tale attività; 

- organizzare e gestire la cucina in occasione di eventi speciali quali feste 
societarie ed altro. 
 

 
Coinvolgimento delle famiglie: il senso di apparten enza al gruppo 
Il rugby tra i suoi valori fondanti ha il concetto di squadra: i giocatori non sono dei 
singoli fuoriclasse ma riescono ad esprimere il meglio di sé perché sono parte di una 
squadra.  
 
Anche a livello familiare, nel mondo del rugby si instaura un’atmosfera particolare, 
dovuta:  

- allo spirito di gruppo, 
- all’assenza di rivalità astiose tra squadre avversarie e tra tifosi,  
- al rispetto dell’altro,  
- all’integrazione sociale (il rugby accoglie ragazzi con difficoltà, ragazzi di 

nazionalità diversa a volte emarginati per questa loro origine, ragazzi diversi 
tra loro per caratteristiche fisiche, magri o robusti senza che nessuno di 
questi si senta o venga fatto sentire in difficoltà per qualche chilo in meno o 
di troppo che hanno), 

- alla lealtà, 
- alla sana competizione sportiva. 

 



 
Nel rugby si è tutti membri di una grande famiglia o di una grande tribù, a seconda di 
come la si voglia chiamare LA FAMIGLIA/LA TRIBU’ DEL RUGBY, sport che diventa quindi 
strumento di costruzione di relazioni in quanto disciplina con forte valore socializzante. 
 
I genitori dei giovani atleti non si limitano ad accompagnare e riprendere i figli agli 
allenamenti ma li accompagnano alle partite, rivestono il ruolo di “accompagnatori” 
della squadra, contribuiscono alla preparazione del terzo tempo con i propri 
manicaretti e specialità culinarie, incoraggiano e rassicurano i ragazzi nei momenti 
critici (stanchezza, infortuni, mancate vittorie nelle partite etc.). 
 
Si creano necessariamente molte occasioni di socializzazione tra genitori, ci si sente 
accomunati dal fatto che i propri figli pratichino questo sport ancora “di nicchia”, di cui 
conoscono i valori positivi che apprezzano e condividono. Sentono la necessità di 
comunicare anche all’esterno di questo ambiente cos’è questo sport che in molti 
ancora non conoscono e quali sono le sue caratteristiche positive. 
 
Per tutte queste ragioni si viene a sviluppare un SENSO DI APPARTENENZA AL GRUPPO  
che va rafforzato e diffuso anche verso quegli elementi che si mostrano un po’ più 
tiepidi rispetto ad altri. 
 
Questo senso di appartenenza degli atleti e delle famiglie è uno dei punti di forza di 
questo sport che fa sentire tutti parte di un progetto comune.  
 
 
La clubhouse  
Come già esposto nei capitoli precedenti, l’Associazione ha presentato al Comune di 
Pescara un progetto avente ad oggetto la “Realizzazione della clubhouse del Pescara 
Rugby”. 
 
Intercorse varie riunioni con i referenti istituzionali ed i tecnici dell’Amministrazione 
Comunale, apportate tutte le modifiche ed integrazioni da questa richieste, in data 
07/07/2016 con Delibera di Giunta Comunale n. 456 il Comune di Pescara ha 
concesso in uso i locali della clubhouse alla Pescara Rugby e si è ora in attesa 
dell’approvazione del progetto di adeguamento dei locali e del rilascio delle necessarie 
autorizzazioni per dare inizio ai lavori. 
Si prevede che gli stessi potranno avere inizio orientativamente nel mese di 
Settembre/Ottobre 2016. 
 
La realizzazione della clubhouse rappresenta il raggiungimento di un obiettivo di 
rilevante importanza, a cui il direttivo dell’Associazione lavorava da tempo.  
 
La clubhouse sarà allestita in maniera tematica, raccoglierà le maglie di eventi rilevanti 
vissuti da ex giocatori della Pescara Rugby, i trofei vinti nel corso degli anni, libri, 
riviste, filmati tutti incentrati sul rugby. 
 
L’esistenza di uno spazio fisico, opportunamente allestito ed arredato rappresenterà 
un elemento aggregatore e catalizzatore per tutti coloro che ruotano attorno al 
Pescara Rugby: i membri del direttivo, i giocatori, le famiglie. 
 
La clubhouse diventerà il luogo deputato non solo agli incontri conviviali ma anche a 
momenti di riflessione, lettura, visione di filmati, partite, riunioni societarie e quant’altro 
e contribuirà a rafforzare lo spirito di squadra e di appartenenza di tutti coloro che 
gravitano nel nostro ambiente. 

 
 
 
 



 
 
5. IL MARKETING E LA COMUNICAZIONE                

 
Il Logo  
Il logo del Pescara Rugby che identifica e valorizza l’immagine ed i servizi/prodotti 
dell’Associazione sarà registrato in maniera tale da proteggerlo dall’uso non 
autorizzato da parte di terzi.  
 
 
La Politica di Comunicazione 
Indispensabile sarà la definizione di una politica di comunicazione chiara che permetta 
la costruzione di una strategia di comunicazione capace di affermare un'immagine 
positiva e persuasiva della Società, nonostante l’eterogeneità del complesso target 
cui si vuol fare riferimento.  
 
La politica di comunicazione dovrà stabilire la rotta alla quale si dovranno ispirare le 
strategie di comunicazione che si evolveranno nel tempo insieme al crescere della 
Società e all’adeguarsi ai diversi obiettivi operativi individuati. L’individuare i principi 
fondamentali al quale ancorare sempre l’immagine societaria permetterà di usare 
sempre coerentemente gli strumenti di comunicazione, di modulare in maniera 
efficace le strategie creative e di rafforzare il desiderio delle aziende sponsorizzatrici 
di abbinare il loro nome e la loro fama all’immagine della Società. 
 
In considerazione della storia societaria e del contesto comunicativo di riferimento 
nazionale, la politica di riferimento dovrà ispirarsi ai concetti di forte radicalizzazione 
territoriale soprattutto in termini di capacità di resilienza e autenticità nell’agire 
e nel perseguire i valori positivi della sfida e de l confronto. 
 
L'immagine positiva che la società riuscirà a trasmettere ai praticanti e agli 
appassionati, ai tifosi “attivi” e ai tifosi “passivi”, dovrà esaltare il senso di 
appartenenza e i valori come la lealtà e l'altruismo. La sensazione di condivisione che 
si riuscirà a creare dovrà comprendere non solo la squadra e i tifosi ma l’intero territorio 
di riferimento regionale coinvolto dalla stesso spirito di aggregazione. 
 
 
La Pianificazione dei Mezzi 
La scelta degli strumenti di comunicazione dovrà essere calibrata sulle scelte creative 
ma sicuramente dovrà prevedere sia l’utilizzo di strumenti di comunicazione 
tradizionali sia di strumenti innovativi propri delle generazioni native digitali ma 
soprattutto fare ricorso ai più potenti strumenti della GUERRIGLIA MARKETING e 
della COMUNICAZIONE VIRALE, per molti versi anche molto sostenibili 
economicamente. 
 
- Affissione di manifesti di diverso formato: in momenti stagionali precisi in cui il 

target sceglie la pratica sportiva alla quale dedicarsi e in momenti speciali quando 
è necessario comunicare ad un pubblico allargato, ad esempio una importante 
vittoria o un evento di rilievo cittadino/regionale. 
 

- Realizzazione di materiale cartaceo agile e di dive rso formato: dedicato al 
presidio di luoghi frequentati particolarmente dal target come scuole e ritrovi 
pubblici particolarmente significativi. 
 

- Spot promozionale sulle TV-Radio regionali di maggi ore ascolto: in momenti 
stagionali precisi in cui il target sceglie la pratica sportiva alla quale dedicarsi e in 
momenti speciali quando è necessario comunicate ad un pubblico allargato, ad 
esempio una importante vittoria o un evento di rilievo cittadino/regionale. 
 



- Cura e profilatura ragionata di profili social  con possibilità, per brevi momenti 
significativi, di trasmissione in diretta degli eventi ad esempio attraverso Twitter 
PERISCOPE  
 

- Lancio di campagne periodiche di Marketing web  sulle principali piattaforme 
social (Facebook, Twitter, Instagram, Youtube), dopo attenta profilatura del target 
interessato 
 

- Progettazione di un sito web societario  altamente interattivo e collegato ai profili 
social. Saranno necessarie continue azioni di SEO (Search Engine Optimization)  
volte ad ottenere la migliore rilevazione, analisi e lettura del sito web da parte dei 
motori di ricerca attraverso i loro spider, e di SEM (Search Engine Marketing) al 
fine di generare traffico qualificato verso il sito e portare, tramite i motori di ricerca, 
il maggior numero di visitatori realmente interessati ai suoi contenuti. 

 
 
 
Ufficio Stampa e rapporti con i Media 
L’ufficio stampa  avrà non solo la funzione classica di diffondere notizie attraverso i 
classici comunicati e un’azione prettamente giornalistica, ma dovrà adeguarsi alle 
ultime tendenze che fanno dell’ufficio stampa un amplificatore creativo della politica di 
comunicazione e delle strategie di comunicazione progressivamente adottate.  
Insieme alla funzione più generale di attività con i media  dovrà partecipare alla 
grande generale STORYTELLING societaria.  
 
Di interesse saranno dunque non solo la stampa e la  televisione regionale e, quando 
necessaria nazionale, ma la cura continuativa dei nuovi media, quali blog, newsletter, 
podcast, attraverso un efficace content management   capace di supportare la 
raccolta, la gestione e la pubblicazione di informazioni, indipendentemente dal 
supporto utilizzato.  
 
 
 
Eventi dimostrativi e di promozione  
Parte integrante della campagna di comunicazione è l’organizzazione e realizzazione 
di eventi sportivi promozionali e dimostrativi durante l’arco della stazione sportiva ed 
in concomitanza con particolari occasioni. 
Gli eventi dovranno essere realizzati in luoghi con grande affluenza di pubblico es. 
centri commerciali, outlet, piazze, negozi sportivi, in maniera da raggiungere un 
numero di contati considerevole e significativo. 
 
Il Pescara Rugby potrà mettere in cantiere la realizzazione di eventi di particolare 
rilevanza sul rugby per i quali chiedere il patrocinio e la sponsorizzazione del Comune 
di Pescara, del CONI, della FIR, della LIBR (Lega Italiana Beach Rugby) etc. legando 
la tematica sportiva ad altre di carattere sociale. 
 
 
Potranno essere organizzati eventi particolari anche in occasione della Settimana 
Europea dello Sport (EWOS). Gli eventi principali si svolgeranno a Bruxelles, ma nel 
contempo in tutti i Paesi Membri si organizzeranno eventi per la promozione della 
pratica dello sport, in stretta collaborazione con i soggetti coordinatori nazionali per 
l’Italia. 
 
 
 
 
 
 
 



Seminari e Convegni 
I Seminari ed i Convegni rappresentano un momento aggregativo di notevole rilievo 
nell’ambito del progetto complessivo di comunicazione del Pescara Rugby. 
 
Organizzati con lo scopo di scambiare informazioni, trasferire conoscenze e risultati 
raggiunti con determinate attività, arricchire la professionalità dei partecipanti, i 
seminari ed i convegni potranno essere incentrati su tematiche molto varie e tutte di 
notevole interesse e rilevanza tecnica e scientifica es. sport, salute, alimentazione 
etc.. 
 

A seconda delle tematiche trattate nei convegni e nei seminari si potrà prevedere la 
partecipazione di: 
" Rappresentanti Istituzionali del mondo dello sport (Federazione Italiana Rugby, 

CONI, Assessorati allo Sport etc..) 
" Tecnici sportivi: allenatori, preparatori atletici, fisioterapisti  
" Medici Pediatri 
" Medici dello Sport 
" Medici Psicologi dell’età evolutiva 
" Docenti della Facoltà di Scienze Motorie - Università degli Studi dell’Aquila e/o 

Università degli Studi G. D’Annunzio di Chieti 
" Docenti della Facoltà di Economia e Management Università degli Studi G. 

D’Annunzio di Pescara 
" Dirigenti scolastici 
" Docenti delle scuole primarie e secondarie  
" Testimonial di eccezione quali rugbisti della Nazionale Italiana, etc. 
" Atleti, famiglie, cittadini etc. 

 
  
6. LE ATTIVITA’ COLLATERALI E COLLEGATE 

Le attività collaterali e collegate rappresentano tutte quelle attività aggiuntive rispetto 
a quelle ordinarie di insegnamento e pratica sportiva del rugby che il Pescara Rugby 
potrà implementare e che contribuiranno ad ampliare la gamma di attività svolte 
rispetto ai suoi principali competitors. 
 
Pertanto l’ampliamento della gamma di attività ed il loro elevato livello qualitativo 
contribuiranno alla realizzazione della strategia di diversificazione pianificata.  
 
 
Camp Estivi 
Organizzare un campus estivo significa svolgere un’attività ad alta valenza per la 
crescita dei bambini, che hanno modo di sviluppare tra coetanei le proprie capacità di 
socializzazione e relazionali e stabilire nuovi contatti ed amicizie 
Riveste inoltre un’importante funzione sociale a sostegno alle famiglie nelle quali 
entrambi i genitori sono lavoratori e devono affrontare la problematica della gestione 
dei figli minori durante il periodo delle vacanze scolastiche. 
La continuità della pratica sportiva durante i mesi estivi è abitudine positiva atta al 
mantenimento di un corretto stile di vita, con benefici a vantaggio della salute. 
Non ultimo è un mezzo attraverso il quale l’Associazione sportiva può farsi conoscere, 
fare promozione, e dare un’immagine di se che comunichi trasversalità organizzativa 
ed efficienza. 
Infine può rivelarsi una fonte secondaria di entrate diverse da quelle derivanti 
dall’attività tipica. 
 
Si potranno organizzare Summer Rugby Camp sia in loco, al mare, senza 
pernottamento, durante i quali i ragazzi prima o dopo il pranzo torneranno dalle loro 
famiglie o in alternativa camp in località montane della nostra regione con 
pernottamento. In questo caso si tratterebbe di camp settimanali organizzati in 
strutture ricettive dotate delle necessarie strutture tecniche (campi sportivi, piscina 



etc.) che consentono lo svolgimento delle specifiche attività. 
Si potrà coniugare lo svolgimento della pratica del rugby con altre attività collaterali o 
aggiuntive quali un corso di lingua inglese, da tenersi sia durante lo svolgimento degli 
allenamenti e dei match, sia attraverso specifiche ed autonome lezioni di lingua, 
oppure corso di chitarra etc. 
 
Il camp estivo dovrà essere pianficato nel dettaglio ed opportunamente promozionato 
con largo anticipo, in maniera da avere un programma definito da diffondere fin dal 
mese di aprile/maggio, quindi ben prima del termine dell’anno scolastico in corso. 
Per la promozione del camp si farà ricorso sia a strumenti di comunicazione online (e-
mail, web, social network) sia a strumenti cartacei (volantini, pieghevoli, depliants). 
  
Beach Rugby 
Beach Rugby, quale migliore occasione per non perdere l’abitudine di fare sport, avere 
un’occasione di incontrare i compagni di gioco e promuovere il rugby e l’Associazione 
anche durante i mesi di vacanze e ferie estive! 
 
Avendo a disposizione un lungo litorale che richiama ogni anno un grande numero di 
turisti, costituiti soprattutto da famiglie con bambini, precisamente il nostro target di 
riferimento, si può pensare di organizzare un piccolo tour a livello locale, in 
collaborazione con squadre abruzzesi che hanno già espresso il loro interesse (Rugby 
Teramo, Rugby Tortoreto ed altre) prevedendo incontri di beach rugby sul litorale 
pescarese, teramano e chietino. 
Gli incontri dovranno essere preceduti da attività di promozione mediante 
volantinaggio sulla spiaggia, consegna di volantini ed affissione di locandine negli 
stabilimenti balneari, nei pub, ristoranti, hotel, con l’obiettivo di richiamare un folto 
pubblico di spettatori. 
 
Altra possibilità potrebbe essere invece quella di partecipare al Campionato Annuale 
di beach rugby organizzato dalla L.I.B.R. Lega Italiana Beach Rugby che 
generalmente apre il calendario per un mese intero all’inizio di febbraio, per accogliere 
le iscrizioni dei partecipanti e le manifestazioni di interesse ad ospitare una o più 
tappe. 
 
 
Scambi sportivo-culturali con i club nazionali e st ranieri 
Le attività di scambi e incontri sportivo-culturali che l’Associazione già pratica da 
tempo devono essere portate avanti con impegno e con l’obiettivo di intensificazione 
e miglioramento continuo sia con club italiani di rilevanza nazionale sia con club esteri. 
 
Rappresentano un momento fondamentale per l’Associazione per farsi conoscere e 
mettere in luce i propri atleti in contesti di importanza nazionale, o per confrontarsi con 
sue omologhe straniere e prendere in esame i metodi adottati nelle attività tecniche di 
allenamento ed insegnamento. 
  
Costituiscono un momento di cruciale notevole importanza anche per i giovani atleti 
che iniziano a confrontarsi con un concetto di mobilità nello sport, che in futuro potrà 
essere replicato nello studio e nel lavoro. E’ un modo per sentirsi “cittadini d’Europa” 
e per iniziare ad acquisire confidenza con questa idea e questo concetto di apertura 
al mondo. 
   
A tal fine potranno essere sfruttati contatti già esistenti con persone di riferimento 
residenti in paesi esteri quali Inghilterra, Francia, Olanda etc..  
Le relazioni di collaborazione che si riusciranno ad istaurare e a rafforzare 
costituiranno una valida base di partenza per l’organizzazione di una partnership a 
livello europeo utile anche per la realizzazione dei progetti strategici dell’Associazione. 
 
 
 



Le convenzioni con i fornitori di settore  
Stipulare convenzioni ed accordi tra l’Associazione ed i suoi principali e potenziali 
fornitori con condizioni di prezzo concorrenziali rispetto a quelli normalmente praticati 
sul mercato, costituisce un elemento di vantaggio competitivo che le famiglie dei 
giovani atleti e gli atleti stessi sicuramente apprezzeranno. 
 
Si fa riferimento ai fornitori di abbigliamento sportivo ed attrezzatura tecnica di base, 
centri sanitari di medicina dello sport, e quant’altro possa avere un collegamento 
diretto o indiretto con la pratica del rugby e dello sport in genere.  
Successivamente si potrà prendere in esame anche la stipula di convenzioni con altre 
tipologie di fornitori cui il target del rugby si rivolge, quali ad esempio: pizzerie, pub, 
ristoranti da tenere in considerazione anche quale location per l’organizzazione di 
particolari eventi societari. 
 
 
7. PROGETTI STRATEGICI 
I Progetti Strategici sono quelli di grande rilevanza in termini di ampiezza, durata, e 
complessità organizzativa e realizzativa.  
Per queste loro caratteristiche sono parimenti generatori di una grande risonanza di 
comunicazione, visibilità e promozione per l’Associazione. 
 
 
Il bando per la gestione dell’impianto sportivo Roc co Febo 
Come già esposto nei precedenti capitoli, il Comune di Pescara ha pubblicato bandi 
di gara per la concessione di Impianti Sportivi Comunali.  
 
Anche per l’Impianto Sportivo Rocco Febo - “Ex Gesuiti” verrà indetto un bando 
pubblico per la concessione della gestione dello stesso.  
 
L’Associazione prenderà in esame tale bando per verificare l’interesse alla 
partecipazione sotto le forme più appropriate e rispondenti a quanto richiesto dai 
documenti di gara, quali ad es. raggruppamenti temporanei con altri operatori. 
 
 
Partneship con le Università: La Terza Missione  
Stabilire rapporti di collaborazione e cooperazione tra l’Associazione ed il mondo 
Universitario è un progetto strategico di fondamentale importanza.  
Questa forma di partnership è già regolamentata dalla normativa italiana e va sotto 
il nome di “Terza Missione”.  
 
Le attività nelle quali si concretizza la Terza Missione solitamente sono quelle di: 

" Contratti di ricerca conto terzi 
" Brevetti concessi 
" Costituzione di imprese spin-off, incubatori, cluster,  
" Altre Attività , tra le quali: il placement di studenti e laureati, l’attività di 

networking e organizzazione di conferenze, servizi alla comunità (apertura di 
musei, ospedali, impianti sportivi), organizzazione di concerti, mostre e altri 
eventi di pubblica utilità e progetti di sviluppo locale con finalità socio-culturale, 
di sostegno alla persona, sulla salute o con le scuole e per i bambini, attività di 
cooperazione con organizzazioni esterne (partnership, accordi e protocolli di 
intesa).  

 
Queste attività, che da un lato rispondono ad obiet tivi e linee di azione del 
mondo universitario, dall’altro andranno a qualific are in maniera esponenziale i 
servizi prestati dalla Pescara Rugby , garantendo la scientificità dei contenuti degli 
stessi e conferendo all’Associazione un assetto multidisciplinare e trasversale. 
 
 



La realizzazione di una Franchigia  
Negli anni precedenti il Pescara Rugby aveva già posto in essere un’idea-progetto per 
la costituzione di una franchigia denominata “Franchigia Rugby Adriatico” insieme con 
la Polisportiva Abruzzo Rugby, Amatori Rugby Teramo, Vasto Rugby e Rugby Club 
Atessa. Il progetto purtroppo non si è realizzato, tanto che per l’Associazione rimane 
ancora viva l’esigenza di costituire una FRANCHIGIA . 
Uno degli obiettivi della franchigia è quello di creare una realtà a livello regionale che 
possa avere un ruolo stabile nel panorama di riferimento. 
I settori giovanili delle varie ASD aderenti avranno modo di condividere un stesso 
programma tecnico e si potrà dar vita ad una squadra nella quale far confluire i loro 
migliori giocatori. 
Oltre ciò la franchigia, come tutte le forme di aggregazione imprenditoriale, costituirà 
un valido strumento attraverso il quale, mettendo a fattore comune le risorse 
societarie, si riuscirà ad acquisire maggiore competitività, potenziare e sviluppare le 
competenze distintive dei soggetti partecipanti, avere maggiore forza per cogliere le 
opportunità offerte dal mercato e sviluppare progetti che richiedono un’organizzazione 
più strutturata e più ampia. 
Il progetto per la costituzione di una franchigia è  stato riavviato nei mesi estivi 
appena trascorsi tra le ASD Pescara Rugby, Amatori Rugby Teramo e Rugby 
Club Tortoreto ed ha portato alla costituzione dell a franchigia fra i tre club 
denominata “ Franchigia Adriatica Rugby Club ASD ” . 
 
 
 
Progetti UE, scambi, partenariati, gemellaggi 
Nell’ambito delle attività promosse dall’UE nello sport, oltre alle classiche attività di 
scambi culturali-sportivi, partenariati e gemellaggi, dobbiamo citare il Programma 
ERASMUS+, il programma dell’Unione per l’istruzione , la formazione, la 
gioventù e lo sport.  (*) 
Erasmus+ che prevede una programmazione per il settennato 2014-2020 offre la 
possibilità di realizzare:  

" partenariati di collaborazione,  
" piccoli partenariati di collaborazione,  
" eventi sportivi europei senza scopo di lucro.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



8. IL PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO 
 

La ricerca di sponsor 
Le attività di ordinaria gestione dell’associazione sportiva e quelle previste nel 
presente piano necessitano di fonti di finanziamento derivanti da sponsorizzazioni 
private, imprenditori interessati e disponibili a versare un corrispettivo in denaro in 
cambio di prestazioni pubblicitarie per la loro impresa veicolate attraverso le attività 
del Pescara Rugby. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Associazione sportiva attraverso quella che è la sua mission, il suo codice etico, le 
sue competenze distintive e la sua pianificazione annuale e pluriennale dovrà quindi 
riuscire a guadagnare la fiducia dello sponsor ed assicurare allo stesso una buona 
visibilità e un ritorno di immagine interessante in termini di: 

" Tempi di esposizione: secondi/minuti di esposizione del logo dello sponsor su 
rotor, megaschermi, filmati, sito web, ecc. 

- Superficie occupata dal logo e/o nome dello sponsor: si esprime in cm² sulle 
maglie, i cartelloni, i poster, i backdrop ecc. 

- Spazi e luoghi: l’esposizione sulla cartellonistica o durante eventi particolari, 
convegni, seminari, ha un valore diverso rispetto a quella sul web o in 
televisione; 

Dovrà quindi determinare il numero di contatti realizzati dal marchio dell’azienda 
sponsor, i contatti realizzati mediante l’attività di comunicazione, i contatti raggiunti 
grazie ai media, al pubblico live, quelli procurati dall’ufficio stampa e dalla community. 
 
La ricerca di sponsorizzazioni dovrà essere adeguata alle attività che si intendono 
realizzare anno per anno ed in particolare durante la prossima stagione sportiva. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Le quote associative 
Le quote associative costituiscono una delle fonti di finanziamento primarie per 
l’Associazione. 
Dal raffronto effettuato sotto un aspetto puramente quantitativo tra l’ammontare delle 
quote associative applicate dal Pescara Rugby rispetto a quelle mediamente applicate 
da altre associazioni sportive di calcio, basket, nuoto etc. si può notare che l’importo 
della stessa è notevolmente inferiore rispetto a quella delle altre discipline. 
 
 

Associazione Sportiva  Importo quota 
tesseramento 
associativo 

Note 

Pescara Calcio    €  470,00 Corso intera stagione + kit Errea 
ASD Gladius Pescara – calcio €  480,00 Corso intera stagione + kit 

Adidas 
ASD Avezzano Calcio €  580,00 Corso intera stagione + kit Gems 
Piscina Don Orione €  495,00  Corso intera stagione 
Piscina Comunale Francavilla al M. €  500,00 Abbonamento intera stagione 

palestra 
                (Fonte: Siti web delle ASD e strutture sportive elencate) 

  
 
 
Un lieve aumento delle quote di iscrizione, consentirebbe all’associazione di operare 
con maggiore efficienza, offrire servizi migliori, aggiuntivi e diversificati.  
 
Particolare attenzione dovrà essere riservata alla tempistica degli incassi, per 
consentire all’associazione di non trovarsi in crisi di liquidità o con quote di crediti 
insoluti. 
 
In merito alle quote si potranno prevedere particolari condizioni agevolative per le 
famiglie che hanno più di un figlio iscritto o altro. 
 
 
Il controllo di gestione 
Un attento controllo di gestione, da sempre posto in essere dal Pescara Rugby 
consente all’associazione di avere sotto controllo in maniera tempestiva la situazione 
economico-finanziaria complessiva, di rilevare immediatamente eventuali ritardi negli 
incassi e provvedere ai solleciti, avere uno scadenziario informatico per le principali 
voci di spesa etc.  
 
 
 
 
La contrattualistica 
La maggior parte di attività prestate nell’ambito dell’Associazione si configurano come 
attività di volontariato (L. 266/91 Legge Quadro sul Volontariato), con la sola 
corresponsione ai volontari dei rimborsi spese per costi effettivamente sostenuti per 
lo svolgimento delle stesse, entro i limiti precedentemente stabiliti. 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
9. L’ATTUAZIONE DEL PIANO 

 
 
Patto di riservatezza del documento 
L’Associazione sportiva Pescara Rugby considera strategico per le proprie attività il 
presente “Piano di Riorganizzazione e Sviluppo dell’Associazione”. 
Per tali ragioni il presente documento è soggetto ad obbligo di riservatezza da parte 
di tutti coloro che ne verranno in possesso.  
E’ fatto divieto assoluto di divulgazione, riproduzione, fotocopia e diffusione del 
documento, di contenuti parziali dello stesso o di estratti, al di fuori dell’uso interno 
nell’Associazione o per attività specificamente autorizzate dal Consiglio Direttivo. 
Il trattamento di eventuali dati personali e sensibili ricompresi tra le informazioni 
riservate dovrà avvenire nel rispetto della normativa vigente in materia, in particolare 
del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei 
dati personali”) e sue successive modificazioni. 
 
 
Approvazione e Condivisione del piano 
Il presente Piano è stato approvato dal Consiglio Direttivo nel Giugno 2016 ed è 
divenuto Strumento Programmatico Associativo. 
 
 

Tempistica di attuazione 
Le attività previste nel presente piano avranno implementazione differenziata l’una 
dall’altra.  
Ci saranno attività che saranno sviluppate e concluse entro il breve termine ed altre 
che avranno una durata di medio-lungo periodo. 
 
 
Monitoraggio dell’attuazione del Piano a distanza d i un anno  
L’attuazione del Piano di riorganizzazione e Sviluppo sarà oggetto di monitoraggio a 
distanza di 12 mesi dalla data di inizio delle attività, al fine di vagliare se ed in quale 
entità gli obiettivi pianificati sono stati raggiunti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La ASD Pescara Rugby  
ringrazia vivamente: 

 
La Provincia di Pescara 

 
Tutti i presenti per la cortese 

partecipazione 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


